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ÌLLVSTRISSIMO,
fe REVERENDISSIMO 

SIC N OR E.

, ,.._-_ -tentano i Tutelari fuoi 
ancur te Muje,e perche hanno vn non so che di 
commune con effi , godono <f efier diflinte col 
bei carattere del loro amore . Quefto Dram 
ma, che gì' anni fcorfi così farnofo comparne 
fu le Sctne dell' Mria. ,per efcrparto d'vna 
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delle migliori Mufe de naflri tempii fece in 
fianca col IUQ inerito di venir e quefi anno am 
mirato fu i Teatri del noflro Éridanó. Eccolo 
per tanto vfcito di nùouo dalle mie Stampe "con 
in fronte il noìnejmmortaledi P. S lUitfìriffi- 
ma, che fu filetta dalla mia humilijjìma offer- 
uan'%1 per "Nanie, efostegno dell-Operapre 
lente . Si degni dunque gradire la mia elettio- 
ne ,e proteggere qui-fl'a nobile Muja con la [uà 
autori'à, che con tantagiuSìitia efigela, di Lei 
protestane. Così vedrà il Mondo quanto Ella 
fiapartiale della Virtù, fi cóme io ringratiarì) 
la mia fortuna, di potermiproteflare

<Di V. S. Illuflrifi.
•u- a.

Ferrara, li n. Gennaro 1 6$6 .

. 'Deuotìfs. &0ttigati!s. Serto, 
Bernardino Pomatelli.

Ar-

_ L. J

Argomento Iftorìco,
I Eleuco Rè detta Siria vccifeSe- 

renicela matrigna,edinfieme 
ilpicciologermano, ch'era an- 
cor tra lefafcie. Tolomeoper 
vendicar Berenice, di cui fa 
egli fratello,armò tutto l'Eg, t- 

fo contro Seleuco . Anttoco fuo germano mi 
nore lofoccorfe ; onde dorando Tolomeo d? 
poter vincere.le due congiunte Corone adenti 
finalmente atta pace.

, F A V O L A.

Si finge : che Seleuco nel? angurie dellaguer^ 
ra ritirato invna Città della Siria vicina al 
Alare, dimandale foccorfo al Rè di Cirenei e 
per iftabìlire vna ferma Alleanza cantra di 
Tolomeo gli chiedere per ifpofa la figlia di 
Tamiri da lui conofctuta fola per f.ima di (in 
goiar belle-^et. C he T amiri invaghita d'An- 
tioco Principe di Macedonia fdegnande que- 
fìi fpon/ali coflringefle Atalo 'fuo favorito a 
prefentar allo Spòfo in fua vece Eluira di lui 
figliuola, e Damigella confidente di Tamiri. _ 

Che Antioco bramando di riueder Tamiri 
creduta già Spoja, entraffe nella Città afle- 
diata da Tolomeo , dotte per vn duello feguito 
fra lui, e la fìefìa Tamiri fìnta Orcane Guer 
riero famofo in quei tempi della Grecia con- 
chtdefk iapace con Tolomeo , e Selemo .

•*H2Pr A 3 Le>
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Lo Stampatore a chi Legge

E Ccoti, Amico Lettore, pofto di 
.nuouo alle Stampe il Dramma, 

intitolato la Pace fra Tolomeo, e Se- 
leuco. L'edere flato quefta nobile 
fatica ammirata con tanto applaufo 
dalla Sereniflìma Dominante dell* 
Adria, mi fa anche fperare, che farà 
degna del tuo aggradimento. Il tutto 
dipende dalla correfia del tuo buon 
genio, e in tanto. Vini felice.

Le parole poi, di Fato, Numi, 
Deità, è altre fimili, che trouerai nel 
Leggerej fono i foliti abbellimenti di 
Poefia, e non fentimenti di 
colico.

SCENE

SC E N E/
^ T T O P 2^-7 M O

Porto di Mare con Barche, Caualli, e Ca- 
uaglieri per l'incontro della Spofa. Città 
in lontano.

Stanza con Anticamera ^ x " ; -
Campagna ingombrata da Alberi che veti» 

gono recifi da Guaftadori.
Elefante. . "~r.

ATTTÓ SECONDO

Gabinetti della Regina.
Campagna aflediata con Padiglioni, e Mu 

re della Città .
Cortile con Porta, che introduce al Ser 

raglio .
Padiglioni, e Stccato formato da Soldati.

ATTO T E T^Z O
Deliciofa nel Straglio.
Logge corrifpondenti alii Appartamenti

d'Antioco. 
Stanza nel Serraglio. 
Piazza con PopoTo, e Machina per la Pace. 
Drago, con la Difcordia.

A 4 PER.-
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r ., 
PERSONAGGI.

SELEVCO Rè-delia Siria.
TOLOMEO Rè dell' Egitto .
TAMIRI figlia del Rè di Cirene.
ELVIRA Damigella fua confidente, poi 

fpofa di Seleuco . .•:•••
AT ALO Padre d'EIuira, r'f ' ; ;; i 13
ANTIOCO Prencipe di Macedonia aman." 

te di Tamiri.
ACIDE Principe giouinetto fratello di Ta 

miri .
ZELTO Senio vecchio di Corte, confiden 

te di Seleuco.
MESSO . , . £.<
CAPITANO di Tolbmeo.
ARALDOdiSeleucd.
PACE ••• •> .• ,..--'VENDETTA J "> ««achina.
CHORO di Cauagl.eri Siri. 
CHORO d'Egitij, e di Mori. 
CHORO di Guaftàdorr, che precedono

1' esercito di Tolomeo. 
CHORO di Giardinieri nel Serraglie,

ATTO

l re;.'

C
E N

.

Porto di Mare con Barche, e; Caiialli» Città
di Sirta j e Éqirpagio . v -r-niot -:•;(' n °- ;..• .' •••.

Seleucs , che sul Lido attrnde Tamiri l<t$f 
r: ,- -popolo .» Voi ""

. 
Se. TT\ Rr beltà non vifta mar

I--' L' alma mia fi ftrugge in petto; 
J- Ohe fia por ; fé co* bei rai 

Tei'iri l' ignoto afpetto? 
Del foco , che in due ciglia arde , e^ilucc-^ 
Prono la vampa , e godrò pòi tà luce. 

Ze, Prefto, Signore, preito 
Se. Che t' affligge ì che temi ? 
Ze. Su sùf premi il defìrier, la briglia afferra," Se. E perche? ' ;. •.-•'.• 
Zc. Sìam perduti Renella fuga ' ; " 

J-aOUuteèripofìa. ' ,;•..-, 
A ? Se*
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;t* ATTO 
Se. Parlatoi chiaro . 
Ze. Tolomeo s'acofta,* 
Se. Non fai ,chc mcfle appena

Folto d'armi, e d'infegne
Contro di noi l' infidiofo Egitto ,
ChealgranRcdiCirene

.Io la figlia Tamiri
Rieercai per ifpofa? Ella conduce
Dalle natie Contrade
^guerrieri , e di Nani alto foccorfo ,'
E per l' vmide vie s' affretta il corfo . 

Ze. Ma fé a tempo non giange i 
Sei. Scaccia vom vile, il tiraor, 
Ze. Se fcflì anch'io

Di Scettro armato , e grande qual tu fei
Forfè non temerei .,. ..,,.,. f 

Sei. Al forbito Cimiero
Nondan tempra miglior le forte piume,
Le gemmate ghirlande j
Sci Gore è poco,m van l' Impero è grade.

SCENA II.

*Sei. »3 Che pòrti?
Mef. In su fpalmato abete 

Co i flutti a noi vicini 
Contraftaua lamiri ; I gonfi lini 
Spingea Aquilone , e '1 Mare 
Battea gì' Altri con l'-onda

Set,

FRI M Ov .a
Sei. Che auentie ohimè ! 
Mef. Di Tolomeo

L'aflalir d'improuifo
Le predatrici antenne} 

Sei. (Il cor tremante
Mi palpita nel fen.) 

Mef. V aria ad vn tratto, 
f E l'onde sì turbar fra le ruinej 
Se. Cidi.) 
Mef. La ftrage, il lutto, il grido, il piantò

Due elementi ftancò. 
Sei. Ma poi ì 
Mef. Tamiri

In su 'I infranta prora... il 
Sei. Redo catdua.
Mef. E fcco ogn' altro ancora. ' 
Set. Dite, che v' o fatt' io barbari Dei ! ]

Per fegno forfè de' fulminei Arali
Su letefteeminenti *-.
Collocate i Diademi, & auezzate
Soura Real berfaglio
Le ritolte faette a i colpi rei.
Dite che v' o fatt' io barbari Dei J 

Zel. Chiedi quel, che facefti i 
Sei. Sì che feci J 
Zel. Vccidcfti

Berenicc germana
Di Tolomeo. 

Sei. Suenar vna matrigna
Non è delitto. 

Ze Ma il germano infante! 
i'e. La gelofìa del Trono

Non conofce pietà.
A 6 ZA
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fi ATTO
Ze Guardati ! il Ciclo 

( Parlo , Signor per /elo ) 
Mone , e non moue in damo 
Contro di noi l' Egitto 
Per vendicar la Madre , 
E '1 pargoletto mifero , innocente . 

Se. T allontana da me . 
Ze. Fuggo repente, parte 
Se. Scgiia , che puote . Alle disfatte mura 

' Succederà il mio petto : in lui ben tofto 
Si frangerà la barbara mfoknza 
Degl'empi Aflahtori -, e fé làfopra '•'-• 
Furono i miei difaltri ','"'"< 
Da Nume inimitàbile prefiflì 
Morrò da Rè doue regnando io vhìì , 

Vedrò qui d' vn ciglioni vece 
" •'••' Afte , e brandi àfcintillar 

Ma fpettacolo più caro 
M' è l' acciaro 

•i, » D' vn fembiante ,
Che gì' Eroi fa in vn inftante 
Su 1» palme addormentar .

Vedrò Sic.

SCENA III.

Icimiri^ntioco , Zittirà. ,

'*k

al pin fugace vfciti (paflb 
Per quai mou:an alpeftri calli, il 

Doue fiacri noi ? 
t. Queita è la Siria , e quella 
Che là fi vede torreggiar vicina

P R I M O. 13
E laCittà Keina. ''_' , ,, ,- 

Ta. (Olagrime.) '" '"T 
Eia. ( Ofuentura!)
*At. Prence vatene ornai, L'eccelfeMura 

A te non lice penetrar ; con quefta 
Legge nel curuo abete io ti raccolfi , 
E folti tu, fé ben amante efclufo, 
Che amor tra i Rè nò fa fponfali. Addio,

*An. Tamiri :Tu. Anuoco ', ""•'• "' ' ' •
ài. Oh Dio. : ; "'' »™-»n;?J
*An, Partir conuien.e.
Tu. E di lafciavmihai core? •
*An L'impone i! Gelo. 
TA. La mia doglia il vièta.
*4t. Vanne. ad <Anl 
El. Non difcacciar , Padre, fi tofto

Dagli occhi di Tamin il fido amante -,
( Cosi l'idea ferena
Vagheggio io pur di quel genti! sébiante.) 

Ta. Vanne , vanne sì sì ( poteri almeno 
ad^ìn. Dirgli mia vita) Adempi , ,

Di forte , e d magnanimo le parti ì
Ed'vna miferabileci (corda , ; t
La di cui rimembranza ,'''»'•"
Noia fol può recarti. ' ' 

^w.Che parlioimè,che parli
Non a ragion l'oblio
Su la dolce memoria del mio foco, 

M. Or baftì.
El. Ancora vn poco. ad At. 
jLn Vadose vado a morir,vnò.,che la Morte; 

n, Kapifcaallini'-immago '
Di
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i$ A T T O 
Di quel volto leggiadro al fen «affitto ; 
Che parte dd fuo dritto 
Al noueJlo tuo fpofo vfurperei , 
Semecoriteneflf
II fimolacro della tua fcmbianza . 

Ta. ( Perdo il yigor dell' alma . ) 
El. ( Io lafperanza.)
franger amiri j& anche Eluira,ma di nafcofto. 

l verfar sì belle lagrime 
Fai la doglia mfuperbir. 
Le mie pene io foffrirò , 
Ma fé piangi, non potrò 
Vaga mia le tue foftrir . 

Colj&c. 
parte a cenni <£ Stello ,

v SCENA IV.

, Tamìrì , edEluim piangente ,

A 
JE\.

Ntioco
• . Antioco
Ta. E douc .... , .' >
vdt. a Ta. Rafciuga i lumi .
Ta. E chi può mai negarmi 

La libertà del pianto ? Ah che fol quefto 
Poicherolfe ogni ben l'afpra Fortuna , 
Lafcia dcbil conforto a gi' infelici , 
Né foiiral' alimi lagrime è tiranna. 
t. Ma' l'oneftà di Vergine , e di fpofa 
Quefti di vano amor pianti condanna .

7"4.IoSpofa? llfangueinriu»
' Perftabilir

P R Ir M Q. ìj 
v uà , che corra a Seleuco , e che fuenatQ 
II bufto qui rimanga 
In fu '1 deferto litp 
Specchio di fede a! pellegrin fmarrit^;

.
El. Cheimediti 
*At. Che tenti ì 
£i. Richiama p •

De :l' indole fùbiirae
I placidi eoftumi. 

»4t, llfenfoaftrena,
E di te fteflfa , e in vn di me ti cagfia,1 

El, Qual Dio t' infpira ? 
~>tt . Qual furor e' abbaglia ? 
Ta. ad M. Odimi fconofciuto v :

A feleucp è il mio volto ; A luiprefenta
La figlia Eluira , digli ,
Ch' ella è Tamiri , e la Corona è certa . 

El. Ah eh' io farò fcoperta ! Cberèo 
Ta. Chi vuoi che ti difcuopca in chiufo al-.

Meco crefcefti , e foto
Cinto di gonna il fianco
Tra gì' huomini viuenci
Ci vidi Antioco. •q 

JE/.CAhivifta!) 
Ta. O prefi ,ò fpenti

Reftornoimieifeguaci. Agidefteflb
L'infelice Germano .
O langue incatenato , o con le membra
Di fangue afperfe , e lorde
Del mare fatiò le fauci ingorde. 

iAt . ( Che mi fufliiri in petto
Fallace ambition ! } e come pofcia 
•C&3 - Te
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n. Sotto virili amma»Wf« f«? c : ?.?'[ 
B. Qual romita pendice^ o";»p>:;, «'^

TJf olierai pofcia alla farai dimora V -' <** 
7*4. Terra mancar può bene m cui fi

Ma non manca iSai terrà in cu.fi 
^ f. ( Che laro ? che rifoluo 3 ) 

•Ta. Snmolai Padrt^alte-r
La fortuna ti chiama , 

£J. Poco bafta a colui , che poco^rama. 
Ta. V inteii sì , v' intcfi : ecco m vccicio . 
jlt. Ferrea ••• : ; '.'.:-

gnor n5 yMÒ>chep«t *,iò pronto 
A'io Spofo Sdcucòi . ^ - 
Condurre Elu.ra è Tamiri m- vece , - 
Machinerò la frode,

Confacro aWa tua 
TA. Ed io p.-r guiderdoni -;t

. j 
Ga'in me cóferao o 
/.( Stella crodcL) . .- 

J4, ( L' orme d' Annoco or.iewaò; •; 
.fcgac i' alma d' vn Rè • v : 
Sparfo d' oro il tuo erm- 'v* 
Noiva cafo-it-cie! ci die 
Fregi tanti di beltà » ''

PRIMO.

SCENA V.

Jlt T?Ig»'a fcuotiti on^moftrajche il Fato
JT Conziuftitiatifcieglie ; 

All'onor d'vn Diadema, e gì' atti, e I vento". 
Di Maeftà componi : In su la fronte 
Rifplenda il grado. Eluira pui non Ui. 

El. San io Tanviri i 
^.Andiamie. ti precede 
El (EAntioco,òDei!) . 

Farmi già che più rida fiorita
La via che t'inulta

< c; Al foglio Rcgal ... , 
E che l'Aura in più lucidi gin -, 
Vezeggi,erefpiri . 
Per far fcorta a! tuo pie trionfai. 

Farmi, &c. *""•*" 
Ulti. Coragio Eluira ahi quanta 

Violenza vfavncore 
Per Trionfar d'Amore!

Quel laccio, che mi Itrmge 
Ardita vòfpezzar-
-Ma eh Dio, che da più pena j 
Sefcoffaèlacatena, 
E fuol più tormentar, 

Quel, &c.

SCE-
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A T T O

s e E N A vi.
, che ritorna , e guarda d'intorno 

f oi dice.

E LIa è partita! Inuano 
A ricercar ne Tuoi begl' occhi io torno 

La morte , che mi frigge J Ah che Tamiri 
Da Cedri foftenuto 
li Talamo già preme , e negli ampleflì 
Di Scleuco fi pofa ! Oue mi guidi 
Soura le leggi ftefle 
D' vna mente compofta 
Imperiofo Amor? Nella Cittadc 
S' otfcnda , o nò T alca ragion del patto , 
Son io d' entrar ri folto 
Carco di ceppi , e prigipnier d' vn volto . 

Vò su gP occhi del mio ben 
Spirar T anima adoran<fo. 
Per me forfè nel bel fen 
Refterà 
Qualche pietà
Sci' amore andrà mancando • 

Vò,&c.

SCENA VII. 

Gran Stanza con Anticamera.

T Guerrieri
Seleuco. 

Mei penfieri
Non

P R IH O, t»
Non turbate idee d'anipr,
Molli fletè •
E non temete
Di mefchiarui co! mio furar i

I Guerrieri, &c.
Tanto leggiadre a fé forma, e defcriite 
Le perdute il defio fembianze ignote 

' Che maggior fa la perdita, e"! mio duolo. 
Ma non è quefto folo 
L'affanno,,chc m'artrifta. Jo vedaancora 
Fra le breccia materne 
Spirar fotto il mio ferro 
II tenero germano ; o^o i vagiti. 
Che dall' orecchio al fé io 
Tentan di penetrar, ma li rifpinge 
£' alma feroce, e guarda 
II non mai violato
Da infingarda pierà carain del core,' 
Combatterò con Tolomeo.

SCENA Vili. 

zdto,e$ekuc<)<,

S ignore, A 
Lafpofaèquì, 

Sei Che dici 5
Zel. Equì,SignorIaSpofa, "-CO 
Sei. Eh che deliri. 
Zel. Corre la gente a ftuolo, 

; Che la circonda, e preme, 
E a recarti l'auifo io prefi il votati 

Sei Non così di Jeggieri : . i
Fuòr
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•i* A f 'f <5 f(
Fuor dalle fauci immonde ~ " • f' 
Di famelico lupo efce la predai 'A 

Zd- Quefta volta conuien, che tii mi creda.
va Zdto fuori delia porta . 

Sei, Non ptiòauer fperanzailnido j.^ 
Trn lefpine del tormento "^T 
Pofa fol tra i fior di Gnido ' " - 

; * •;' E bambin pàfce il contento,
Nonpuò,&c.

sX&B»; Zf/?o, «?c ritorna . 
Ze/. Guarda, guarda 3 s' ie> mento. 
Sci. E che rimiro ?

S C,E N A IX. .;

fluir A fìnta Tatftiri. aitalo. Seleuco Zeìfa
Topolo. • ' :{: '

*<z*.T7 Geo l'alta Co riforte: vn picciol legno 
Xlr Perduto Agide il Prence } e ferui, e

Aii'jngiurieci tolfe (fpoglie
Di quel fuperbo predator tiranno.
( Seconda , o Ciel, 1' inganno . ) 

Sei. Bella Tamiri, e che farai prefente ,
Se non veduta ancora a me piacerti J
Più trono affai di quel, che mi promife
La fama lodatrice
Dettioi gran vanti;egià quel guardo nero
Porta di vena in vena
II foco vincitor , che mi'confuma . 

Z?(Come predo l'incédio a:uuampa,e fuma) 
£/. Vedi«Seleuco, vii' infelice auanzo

Delle Spade df Egitto;, vna vii efca, 
i^ì ' Che

P R I M O. ii
Che vomitò dagl'ampi gorghi il mare. 
Ebb' io ferma vulgare. 
Ed ora fol, che tu di me fei pago, 
Comincia il mio fcmbi'ante ad'efler vago, 

Dalla boca, che rofe non ha 
Spunta il rifo,e fu'l labro pafleggia. 
E la face, eh' ogn' or m'arderà ; 
Nel mio cig'io fertna lampeggia.

Dalla, &c.
Sei. Eh là, fi recchi il ferto, e chiuda Amore 

Intrepido fra 1* armi, e fra le morti 
ì felici Imenei
Tu là mia guerra, e la mia .-pace or" fei. 

viene da duepóggìportata la Corona adElttira 
Ecco volto in Diadema 
Quel laccio 5 ciié mi fé tuo prigioniero -, 
Laccio di feruitù dentro al mio core. 
Ma su 'i biondo tuo crin fregio d'impero. 

i L'imoronct. . .; ; ' 
\ Z<?, Alla nuoua Reina

Bacio proftrato il lembo . 
l, E.queftivn feruo. 
Che nella fede incanutì, 

'Le. Confermi ! ,, ,- ; 
Con tue fembianze il grido, ' 
Che di te già riftiona, 

Tiano a Sei. Il Ciel Signore te la mandi buo-
na.

Sei. Vieni o dolce Compagna,e in me riuolta 
Specchia la tua beltà nelle mie piaghe. 
E in quefto perto accefo 
S'altro amar tu non puoi 
Ama la forza almen degl' occhi tuoi. -, ' El
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la ATTO 
II. Mi troui, ti fento

II Gore col guardo. 
Amor, eh' in me nafcc ", 
Già fqirarcia iefafce, 
E prende già il dardo. 

Mi, &c.

S C E N-A'.X.

Campagna ingombrata dalla Bofcaglia-»
R ecifa parte degl'A Iberi dai Guafta-

dori,apparTolomeocón fefer-
citòfoprad'vn'Elefante,

.Tolomeo.

A Tuonar siVquefii campi " 
Fu dal Gel mia deftra eletta T 
Son qui già del ferro i lampi 

• Meflaggieri di vendetta . 
Rapì lanobil vita 

Seleuco a Berenice. Oh potcfs' io
Rendei- al cencr freddo
L'alma primiera , e la perduta effige 1 
Non lice ricalcar le vie di Stige.

S C È N A XI.

Capitano, che conduce innanzi àTolomeo 
•Àgide prigioniero,

Cap. C Ciolfijcome ordinarli, i lini al vento 
To, O £ deli'empio Nemico

P R I M O. ij
Annodarti la fpofa^ 

Cap. Fuggì dal fumo afcofa 
Dei bronzi fulminanti ! Agideè quefìi 
A lei fartello ; ei prefo 
Doppo vn arduo conflitto 
Reftòsù'lMar. 

To. Sia cuftodito , e fia 
La vittima primiera, 
Che A placar della Suora 
L'ombra eminente, e vencrabil cada* 
Egli è augurio felice, 
Che nei principi della dubfa guetra 
Beua fangue Real la noftra fpada. 

*Ag. Non penfar di fpauenrarmi.
Nacqui grande entro alla curia ; 
Tal farò nell' Vrna ancora ; 
Ne auerrà, che l'vltim'ora 
Segui mai viltadealcuna 
A chi vide in mezzo ali' armi,,

Non, &c.'
è condotto via da foldatì. 

To. L'efferato s'appretti...» 
Miei Guerrieri 

Figli veri
De là Gloria, edel onor (re 
Qua vehice,rArmi l'Aftc,e le Bandie- 
Fate vn Arco al mio valor.

.1
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Ì4 .A T T O
S C EN A XÌI. o'

Tamiri iti abito da Guerriero, che cerca
fuilupparfi da alcuni Egitti), che

P arreftorono.

Tamiri, Tolomeo.
T*. T Afc-iatemi ^Signore 

JL/ Se hbertà mi doni. 
Sotto l'ombra temuta 
De tuoi Règi itendardi
Io per te pugnerò ». ,. 

ro.Chifei' r ;v . 7 ." 
7\z. Non vedi

Gì' arnefi militari ì io fon guerriero. 
To ('Quanto è colini gentile in volto,c quato

NV faneliar è auftero ) il nome ì 
Td. Orcane. , : , ; 
To. La Patria? ,• ..\ ;V , 
r^t. Atene. - 
To. Dimmi : fott' altre infegne

Pngnafti mai ì 
Ta. Troppo m'offendij o forfè

Afpetto d'infingardo ? io su P Alfeo
L'Olimpica giacerli 

Famofa arena, e di Palladiefrondi
Le terapia inghirlandai : Fra cèco mifchie
Cento palme o raccolte, e gl'ardui Agoni
( Chiamalo a tua balia valore, o forte)
Conman feroccfcminai di mone,
i. Sei (juelP Orcane forfè ; '

\
V

P R I MO. if
Ch' oltre il confin dell' Orfe
A g!' app'aufi congiunto
Diffonde il nome fuo 5 

Ta. Son quegli apunto. 
To. Lafcia inuitto Carr>pion,ch'ioti circondi

Con quefte aperte braccia
Laceniice onorata. L'abbrucia .
(è quale i prono '
NeJP abbracciar coftui
Motto non conofciuio ì ) Orafei giunto,
Oue potrai con l'opre della fpada
Difen der la tua fama ,
Che bugiarda è creduta
Nelle ftieMerauiglie: Ampia Cittadc
Qui dobbiamo aflaiir ; ma prima l'voglio
Saerar ali'ire mie
AgidediCirené. 

Ta. ( Oh;rnè il germano !) 
Te. Ed' il capo recifo

Manderò pofcia in dono al Rè inumano,
C'osi prc-fa auefs' io
La fua fpofa Tamiri. 

Ta. ( O perigli , o martiri ! )

Che non so , checofa fia . 
Ella d" aria è così dolce 
Che il mio affanao,e P ira molce , 
JElufinga l'alma mia. 

Quella, òcc.

SCE-,
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iS ATTO

SCENA XIV, 

Tonori*
J Trane venture : Antioco adoro e '] Padre 
j A Sdeuco m'inuia ; lafcio ad Eluira 

Lo Spofo,e'l Regno: ilfidoamantei'feguo 
5tuoi nemice mi ferma ; io con la fpada 
Cambio la prigionia; Trono il germano 3 
Ma piangerlo fra poco* 
Dourò forco vna fcure oppreflo,emorto: 
Quanto rmcofta vn piccioloconforto ! 

£>oue andafti raminga mia luce > 
Vieni meco ritornami in fen 
Da te lungi l'orror mi conduce, 
£ il mio giorno non a più iercn , 

Doue , £>c.c,

Ballo di Guafladoii. 

Fine dell' >Mto "Primo i,

AT,

A T T O
SECONDO.

$C E N A Jtfr
Gabinett ; della Regina;

V
,poi

I con ofco aurate placide, 
Ch' il mio feno ricreate. 
Voi fra perla, e perla vfcite 

Da quel labbro raddolcite, 
{-he far pnò F alme beate.

Vi,&c,
$/tt. TU qui Antioco? 
vi ». A fua voglia.Arnor ini traflc 

Quel fanciullo inclemente, 
Che contro j più ritrofi è più poflente 

<At. Frangerti i! patto. 
^». Io nell' eftremo duolo 
Da due beg!'occhi vn guardo foF ricerco. 
£ pur poco a chi langue vn guardo folo I

R » A*
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i* ATTO 
i/Lt. Così M mal tu fomenti ; 

. La vampa fpegnerò del foco mio ; 
Rimarrà io fplendore ad iiluftrarmi , 
Ma qui d* intorno intanto 
Sin che vedo Tamiri, io vò girarmi. 

AI brillo d'vn'occhio ,
Che pioue diletti, 

% Vò gì'occhi abbagliar. 
J' E in cenere fciolto 

Dal lume d'yn volto 
i reneri affetti ,. ,. - 

! . Con 1' alma lafciar. ; /"^
Ai brillo 3 &c. 

idt. ( Corei à^tnpo è partito \ )

.SCENA II. 

Eluira. JLtdo.

*At. A H figlia ! ah figlia ! vf .*?.., 
El. £\ E perche mai diilingui /

In rauco fuon la fiebil voce, e mefta ! 
^ii. Inuula a noi ferie de'cafi appretta.

Il fcmpre mftabil fatto . 
MI. O fuggititii

Baleni di grandezza ! 
iAt. Antioco è nella Reggia , 
£,1. Che mi racconti J 
jlt. Ei foura

Quella Regal tua fronte
Scoprirà coronato il tradimento. 

f. 1. ( E aura la debil fiamma ti fuo alimento.) 
t4t. Qà già foura le noftre-•..• Mal

SECONDO: 3.9
Mal difefe ceruici
Sta per cader la fcure , e 'I rogo attende
Della lacera falma i
Le difperfe reliquie. • 

El. A lui difpiega
L'occulta frode , onde lontano ci fegua
La fua Tamiri, e debba
Le raumate fue fperanze a noi.
t. Ma difperato poi,
Se le di lei fmarrite orme non troua ,
Potrà vn dì palefarci. Arte migliore
M'infpirail Ciel. 

El. Il Ciclo
A te ferbi la vita (a me l'onore. )

SCENA III.
Seleuco yche fi ferwta a vagheggiar Eluira «

creduta, Tamiri. ^itàlo. 
Se. XT One fi vaga iT ^ ' 

IN L' Alba,cheforge. ri f
Né tanto porge
A noi diletto
Co 'J chiaro afpetto
La Dea, che nacque
Dal fen dell' acque. 

El. Non fu si adorno
Adone if vago ;
Né quel, che pago
Dell a fua fronte
Entro del fonte
AU'erbe apprefl»
Cercò fé fteflo. 

B
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?o ATTO 
v&t. Seleuco , efpofta gemma

I predatori alletta-,; e ne' giardini ,
Che da pouera (ìepe
Son mal guardati , e cinti ,
Ogni man, benché vii miete giacinti".. 

Sei. Troppo ofcuro fauelli . 
J2/«. Ah ! di' io lv i mendo ! 
vét . Or che bolle la guerra , e che da tante

Rinomate Prouincie
Corron guerrieri a popolar le mura >
Chiudi l' alta conforte j
Se ben della bellezza •>
E teucra oneftà guardia ficura. 

Set. A me non poco il tuo configlio aggradi

S C E N A I V«

2.el. C Tringi ,. ftrir.gi fa fpada ; 
k3 Giunto'è'l nemico } e bie

Noi di- morte'irtinaccia' ,
Zelto per tema agghiaccia . 

Se. Della notte,che fpunta'inrrre^zo all'otre'
Atalo andrai con le falangi armate
A prouocar que' Moftri1 .. 

El. Vacillarti vegg' io lò fcettro in pugno ,
Emancar diSidon latinta agi' ofiri . 

Sei. Infin l' vFtima- fronda1 a. Tolbmep
Contenderò del fatro A lloro .. Ei tofto1
Dame fconfitto , e- vinta'
A pie cadrà dell' affalire porte'. 

«4ie..Giufta fidanza adì se iìeffo il forte .

S E C O N D.O. |r
Sii. Zelto , fa eh' il Serraglio 

Su l' aprir/i del dì fra cuftodito r 
E ferm , e ancelle incontrino Tatnirf.

. ficurijAntioco pur s'aggiri
. 

Sei. Si guardi?
La gemma' di Seleucov e Tfiòr più fcelto,, 
Che su la piaggia aprica 
Pafca il rufcello-, o bagni l' Alba ami|aL 

Lufixighepiu che mai ,; : - '- 'i-- 
È, vez2n aurai da me v 
Son da temer più affai 
I dardi.
De' tuoi fguardT 

< •>••• : Che il ferro oftil1 non 'e .. 
Lufihghe , &c.,

e S C E N"-A' V..
ura-* •- '"' -'• ' ''•- 

On so qual per Antioco iti me riforgc 
. Lenta fauilla : il fòlfo,, 
Che al femiuiuo cenere s'accoftav 
Mone r ardore, e fpcflo. 
Suoi la fete irritar l'onda vicina. 
Così parla vrramogtie,, vna Reina T 

Mio-cor so ben, che lafcierai, d'amar» 
Ech'oneftà. 
PbtràÉi ' 
Net petto1 
A tuo difpctto> 
Le fiamme congelar,,: 

MÌO.J&C. 
•4 4.
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j"t ATTO

S C E N A VI.

Campagna con attedio d'intorno alia Città.' 
Notte con Luna.

*dgide incatenato con Guardie. 

T> Elia Cintfa, amica Dea
Co '1 tuo raggio mi conforta. ^ 

Se al rumor de' carmi infetti 
Tu fcendefti
Di Tenaglia in su I' arene ; 
Or al fuon di mie catene 
Qua difcendi a farmi fcbrta »

Bella ,&c. " ; 
La germana perdei, 
Perdei la libertarie ,e pur fra tante 
Crude fuenture, e acerbe, 
Amor che d'odo ? e di piacer fi pafce, 
Viue ancor nel mio feno, e ad ora, ad ora 
Mi ramenta d'Eluira, e più m' accora.

SCENA VII.

Tolomeo, che 'viene a risedere vn poflo dell* 
Città ajjèdiata. algide. Tamiriin dtfparte.

To. C Affi orgoglio!! v'abbatterò ,
Quella, eh' ergete 
Fronte fuperba 
D'arena, ed'erba 
Vi coprirò. 

Salii, ̂ ic.

SECONDO, 5T 
Ta. Agide incatenato: ahi daoJo(alii pianto!) 
To. Vmacoftui podi' ore -,

E al rinafcer del dì muoia nafittov 
*Ag. Dei Tiran dell' Egitto

La crudeltà m' è nota \ Inerme , e>folo 
Cadrò feaza difefa, 
Non fenza gloria ve puoi ben tu renarmi 
la fpada della man , non già dei cose 
La fortezza virif , che mi foftenta 

To. Parli gì' vltimi detti , 
la. ( Ei mi tormenta . ) 
,/tg. Alle sfere volerò .

Per tuonar foura il: tno erirae 
E ali' eftremetueruine 
Io colfato m' vnirà» ' ' '

Trf.

Fien condotto in vnTadiglione vicino con 
guardie d' intorno »

Ta. Sire meglio farebbe
Lafciar viuo colui ^pofcia eogl" altri
Suenarlò , che farai tuoi prigionieri^,
Onde alla Suora illuftre
Cento vittime , e cento-
Cadano i nfieme in fu '1 funefto lido a
Ed il numero accrefca
Al fatai fagnficio onore, e grido ^ 

Ta. Vna vittima Reggia
Sola abbaftan za vnSagrificio onora . 
Di mandar a Seleuco io già difpofi 
Pria,di batter le mura il tefchioefangue 
QtuT egli fi fgomenti

B f Nei
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A T T O
el veder di repente Agide eftinto ,. 

}1 Nemico atterrito è mezzo vinto .. 
La.man di chi regge ,,

Si ftima fé nuoce .,
Qjando fol co' vani oltraggi;
Quercie^efaggi:
1occa:il fulmmeyche ftride,,
Sr deride:
JLafua fiamma ancorj.cheatrocev

SCENA vnr..
Tamin poi

E Sofìerò:, che offefb a me dannante 
Da-ferro micidial cada. il? germano y 

£ eh' il Biifto-.fòurano s , 
Gin pompa di feretro alz,ar douea ,- 
Copra d'ignobil fallo vrna plebea I- 
Vcciderò il carnefice fpietato ». 
Seco-pirirò anch^o- 
Nell' vltimode' fati a lui conforte ^ 
E porgerà il mio ardire 
Oiiantornanca di gloria allafua mortei. 

Ferite'.. 
Pugnate, 
L'infcgne rapite,. 
Le tende fquarciate., 

Ferite, &c.

flde le Guardie dei Padiglione , ori era, 
•4g. e poi s inoltra ,.

SECONDO.
'a.', ( Opportuno fucceiTo ). 
PerchaiL fratello io, fciolga *,

V|:.;, . S:CE:N:A. ix\.
T'amìrì^. cW ' efce: dal Padiglione

^ Rendi-, e mifie fra Siri?
Entra. nella. Città.. Gli' d& l& pur. 

/putta:..
jf>.Ghi feiv, che tanto> 
Pietofò.-^. ... ., « ' '

. •unitacti.'Soldatid'.'iAttalo entra 
nelltuLìttà..

Gnefèci ;, ohimè,-, che teci !'
Safuai 11'gennano', e: vero^
Wa.traditrò gf'amici rAtalcy, Eluirai
Nella Cittade.'ei fcopnrà : fi cerchi.
Era lèiìragiye gl'incendi*
II fih: delle: fuenture .,
Morirò •, già' pérdutai \
Di ntrouar Antioco è là fperanza1.
Oggr déJlà;mia;virai "
Sido ni afferro ciò, che ai mali auanza^ 

Contente, farete^
Nèmichcmie ftelle 
Sòtt!armi rubelfe. 
Spirar mi, vedrete: 
1/ogliofa, e languente .. 
Nemiclie mie ftelle 
Sacccc contente „< - • . 

^ & & SCE-
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ATTO

S C E.N A X.
Cortile con Porta del Serraglio , dalla quale 

aperta fi fcuopie /unga turba di Serui » 
' che attendono la Rema .

Eluirapoi Zelto, cbeefce dalla fteffci

£/. Òn e' è fcampo
Hai lampo 

D'vn ciglio. 
Chi del rifo 
D' vn vifo 
S'appaga 
Sol dopo la piaga 
Conofee il periglio »

Ze L Se comandi . 
£.1. Sì andianne.

( Domerò 1 1 fen fo folle . .
Caftigherò i penfieri , )

4 \<K-': --S •

S*incamin& il
,*•• i * *-'. ;• ,$ j ì * - - ' • •

Zfe. (fEntrà pur volonderi . )

Eluira. torna indietro1 *

. 
Ze. Che ? ti nncfefce^

S E € ONDO. *? , 
Zrf. Signora. 

, Et. Nò, «òj (prima fi mora)
Entriamo.

Ztj/. Io giurerei . 'I '. 
Che muaghita'è cofìei.' ' ';

, , ,:i. -r-j:, Eluira torna, indietro-

JEL Zelto; Donoalbnio /"«''!"/^.7'
Ze/. C Lo sa il manto.)
El. Sugge da i fiori ògn' Ape

Le mimice riigg.iacie, e..i alletata
Corre ogni Genio al fonte. ( ah che io va 

punto
I pregi della ftirpe,
E '1 grado » e "I nome ofcuro) 

Ze/. ( UindoTiihai ficuro. ) 
M. Attendimi, Se mai

Donna a re ricorrere
Tenera d'anni, ed'oneftate amicai
Ma non di quelle tanrp-, tanto1 autiere^
Compaiirefìi almeno :
Tronchi fofpiri, e ritrofetri fguardi ì
Di me non parlo ; guardi. 

Zel. Altro Signora a compatir atiezzo-
Son io, che fgiiardi 5e che fòfpin. Il rnefio
Farei, fé fofle d* vopo
Ai cenni pronto , e fcaftro ne' riguardi,
Ma non per te, che non fei tale -, guardi. 

II. Nò nò tal fon io, Ma che direiti
Se.... 

Zel. Già t'intefi ; ardi d'amore, Se io
f uifemprc dell' yman»
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5* A, T T O)
Fragilità. Minutino., 

£/..( O. mente mfana! )/ 
Ze.,Fogli, parole 5 . edemi

Porterà,,fé T'imponi : .. ; .,-.
Càuto: infieme, editerai..
Saròqua!tu; voctar. feudo, afcu.diero-., 

El:, Qui nella, Reggia va Principe vedetti,,
Che ArìtiQco. è. detto J; 

Zie. Anrioco il-nabli;germe.
Deli Rè di Macedonia ?. 

Eh Appunta., appunto., 
Ze..JògÌAin:MennÌl conobbÌ3,edè fi bello „

Che certo i! non,vedet,lò;è:grai*fùentura<»
Vederlo, e. non amarlo; è grani delitto., 

El. (Ali-che del:cortraffiao-
Mi.ritc cs:a là piaga,.1 )

"Lei, DrAn;iocoìfci-., noatiIdegnar^Ià^aga-, 
Et. O fi ZlUo , che parli ì- 
Ze.,Eh-.che forjiColpe vmane 3 e.cotpevfate. 

_ Vuoi:, eh' Antioco rintraccL, e eh' a tuo- 
•"' 'nome... 

SI: Lo tolga il Gel',. Sòn. moglie.,
Z<?.:Laicia i.nfpetti, e acdifci. 

EL ( Perdonate o ftuere.
Leggi d'Onor .• Perdona;
Sar.-r-j ImeneolVanne.adAiifioco^e diHi; io,
Ma filèntio prometti ?• 

Zp. Nonrdubit.ar > gjà:non fei,uv;làjprima „ 
El. Raraal Moccio è la-Fede:., 
'Le. M'a-.fi r:u-oira.douemen,(T ftitna,. 
£/; Ricerca Antioco ,c:di che.la Reinsi

Brama di miederlo........
Z(°i £ come fnai,«

SECONDO. 3*
Ss rinch'ufa farai? 

El. D'obbligarli procuri 
Co '1 forma dab',1 braccio 
L'amicitia del R eh Ctrtoi(ò eh' io fpero.) 
Egli airamico Eroe 
II mio-nore vieterà-celàto afpetto.. 
( Doue trafcorro^òDei J ); 

Zf^ L'V fficio-accetto*.. 
^i- Quantoifia poflènte Amor"

Chi no '1 proua ., no-'l fàprà. 
Die l"vom cieco-ai 1 fuo rigor 
Arco , ebenda.,,e tace, e Arali)> 
Gì? impennò su'l'tergo l'ali.. 
Eaftretrò h crudeltà.- 

QjjiantOj

S'CEN'A XI..

Jntioco fòpranieae> e nell'entrate nel Seri- 
raglio vede Eluira dietro alle fpal- 

lè,.egoi è chiufa<là Porta..

y Zelto..
v He vidi ? Airaureo;Sèrto-, 
S Alla prohflaidrgnità del Mante»» 

Quella è Tamiri.)'
L"offerua'meglio. 

"Zeli E qUeftv Antiocò al certo», 
f Eccello );Ate ..Sigaore.,, 
La Rema'Tamiri 
Salute inuja..
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4~> ATTO
Zi. El'a per te fi Itrugge .
*An O mio nftoro.
"Le. E fé vuoi penetrar dou* ella alberga.» 
vAn Che far ,.che far degg' io I - 
TL.e Obbliga il Rèfuo Spofo 

Co '1 tuo valore-.. Addio, _
*4n. Dimmi. . _ 
"Le. Non parlo più ..
*An. Più a lungo almeno .,

Spiegami la mia.forte . (parte I 
'Le. Anno k pietre ancor l'orecchie in Corte 
^in O mia diletta! o mia .fper.anza,ò quanta, 

Efcaaggiunge aH'incédiOjC tofco ai dardi 
La memoria foaue y 
Che nel tuo cor magnanimo, e gemile 
D'amor ancora 3 e di pietade è intera .. 
.A Seleuco m' inuio : La Man guerriera. 
AH' Amiatia: io facro 
Fra gì' euenri di M arre incerti, e rari •> 

f purché dai li mi:arl 
Di qpufir Albergo a. vagheggis-r io torni 
te forme onefte ,.ed. i.fembiantiadorni ». 

Pupille care ., car.e
Moro-, ..fé non vi miro., 

-Lampe non-an fi chiare 
L- e Sftre di Zaffiro». 

Pupille 3,&G.. .

S C, E N A- XTI.. ""
re s' incontra in Selene®,, 

ed iti aitala z 
A qua giunge opportuno 
Lo Sjeofo diTamiri.) Aces'io~

SECONDO. 4Ì
I! Macedone Antioco. 

Sei. Inuitto Prence.
tAt Dalle trombe fuegliato io già precorS 

L'efercito d'Egitto : il tuo periglio 
Sa 'I neghittofo fianco 
Del mio ferro fgridò gì' otij importuni 4 
E a te mi fpmfe.

Sei. Il tuo valor fublime •;••" ^ •• 
>ÌDel mio Scettro cadente, e ranmofo 
'Oggi faràilfottegno i o ceco-almeno 
Andrò coi bràccio' ardito ! 

'Nelladeftra nemica 
A irritar !a vittoria, rat fin nell'opre 

. Ecedfe, e memorahde 
.- t'Lafcìcro l'ombra aitoen- d'vn noine gr.vdc, 
v4». Signor a Toloraeò 

Inaia nofto vn' Araldo, e s^ei non fdegns 
Ripor in due Campioni 
La ragion dell' afledio, e dell' orgóglio, 
Con quelta man vò affi curarti il foglio. 

Se. O fido amico -, Al perfido Regnante 
Manderò la disfida i e acciò non creda^ 
Che tempo fi procuri 
Per innalzar contro l'oftifi offbfe 
Noui ripari,ed' vopo, 
Che t'appreftt ali'arringo^ 
11 Meflo eleggo. 

*An. Alla tenzoa m^accingo. 
Se. Il mio genio, il tuo brando vincerli 

E T aura, e P onda 
Su lieta fponda 
Per te ci' a pplàufi rifuonerà j 

ll,8ec. -'i -
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ATTO

S CENA XI 1 1. 
Padiglioni.

Ta. T L prigiòttier già fciofro'
Jl Di riror procurai . Nelle percofTe 

Mi cade il brando in- su P aréna infranto^ 
Ed iaerme pugnai fblo fra cento . 
Ma il numero preualfc al l' ardimento , 

To. Piacque ai Numi; fàluarlo*, 
-Acoàancorl'àcquiftiamojevn fol nemici 
Ci dia piùt d' vna paftna;, Or fia tu certo ?. 
Che qui ad ogni Trofeo ,, 
Che alzerà la tua fpada , 
Sarà baft il fauor dt Tolomeo . 

Ta* Ferito io languirò.
Madlkfò il core auro- 
Solo per te,, : v. 
Al fèrro. al foco innante , r, 
SicurO'aurò il fembiante ^
E fèrrno H pie .

To. Ma -cbi è coflui , che viene 
Dalle guardie introdotto ?

SCENA XIV..

To.

o',, Tolomeo >. Tàmiff- 

"Araldo: ics;

SECONDO. 45 
ufr. Brama ilmfo Rè,chs fian da voi depofli

Elmi j e loriche , e che da due guerrieri
Senza interpor diinora1
Si decida il litigio . 

Ta. ( O quanto è illuftre .
L' accadati di morire ! ) 

./fr. Offe', s' è vinto
Nell 1 vkimo'cònfìn de1 Regni fuoi
Qual Città più ti piace -,
E fo! dimanda Vincitor fa pace . 

To. Vede l' irreparabile caduta
II tuo Signor * e tàrne^.
Al par dell' armi noftrf il fuo" delitto .
Ma la modeftia nei felici euenti
Vnqtra non perde Tolomeo , ne meno
Perde ne'cafi rei Tanimo-inaitto'
Ritirati y ed attendi 3

• Efce l'arai, dal "Padiglione r

EquafO'rcane' 
E' il tuo configlt'o f 

Ta.. Il patto accetterei .•

Ar..

Che per vna Città lafci vn Impero ?'
Libra-cù meglio i prouidi configli 

Ta. Qui ne lunghi perigli
Crefce 1* amor dd ferro , e della guerra
La federata infama ; e incerta ancora
L' imprefa , e fé ben tante
Spieghi batvdiere'al; vento*
Noftro è il valore -, & è del CìeI l' euento 

To. ( Quanto il fenno a maturo
Ne
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V

44 ATT O
Ne fuoi verd' an ni. ) Eh là torni l'Araldo, 

Di quei Barbaro il flagello
ìxrenice non afpetca. ;
Lrtfcian P Ombre enc ro ali' Anello
Ogni fenfo di vendetta-» 

Torna, i' ^Araldo . 
Della Siria il Campione 
Entri ornai nel!1 agone. 
Ch'io la disfida accetto , 
E fede iniiialabi le prometto.

SCENA XV. 
Tolomeo, Tamiri *

Ta.'T L braccio finte ai ceni tuoi confacro» 
fo. i Te per guerriero i'feielgo. 

Varine, e trionfa j La tua man vitrice 
Offra y n degno olocaufto a Berenice ', 

fi*. Già fegue il tuo fguardo 
E fulmina il'brando 
Di lampo fi forte •. •:<:".•• 
Armata la morte 
Vien meco pugnando.

Giàfegue,&c. 
Gii feto il tuo fguardo 

Io corro a battaglia, 
5'ci deftaf acciaro 
AH'inclita proua 
Riparo 
Non gjovia. 
Di piaftraòdi 

Già, &c,
SCE-

. SECONDO. 4f
, ..!='. SCE N A XVI. 

lolomeo.

Q Val tenera pietà mi forge in petto ? 
Temo, che ii giouinetto 

i. ada fui campo : Orcané fi richiami. 
Ma nò , che troppo offèndo 
II fuo valore i E lafcierò, eh' ei vada f 
Ai rifchi della morte ! Olà.. che temo 
L'afficura il fuo brando" , ••. : ".•
L'affidiran gli Dei ,,che de'lor doni, 
Ond' egli va fi altero • 
Saran in lui cuftodi ».'• ''•'''• '^" vd:-'. ; ,^A; 
Ed auro parte aneli' io nelle fue lodi. 

Vn certo al cortni-.fento ,
Infoiilo tormento
Che mi rubbò la pace
Ceppi non so veder
E pur fon prigionie?,
E anuampo fenza face. 

Vii, &c.

4 se E N A xvu;
Steccato.

tAntkco, e Tamiri, eh' afuono di Trombe 
entrano nello /leccato.

A Ntioco è quegli j o me infelice ! Il volò 
Che fpiva gratie ancora

Quan-
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4<5 ATTO
Quando minaccia, il noro portamento
Prima degl'occhi miei l'alma conobbe,
E mi die fegno ep'. tremori, oh Dio ,
Che farò .mai .? 

An. Che .badi ? 
Ta( Piegherò le ginocchia,

Mi renderò per vinta .) 
An S'irrighi pnaai la fabbi?

Di fudori , e di fangue „ 
fa. ( E la fede/ e l'onore/ ìorefto efangue.)

Segue il duello nelqualelamin difendendo^ 
cade .

An. Cedi o guerrier, 
Ta. Son vinco.

i guidi meco àtta~Cittade auninto .
£ condotta Tamiri nella Città 

diAntioco.
Pinc dell' Atto Secondo ,

AT-

A T T O
T E R. Z O-

S C E N A I.
Dèliziofa nel Serraglio .

Eliti?a^poi Tacito , Giardinieri.
El. y""*\ Quanto a gì'ticchi mei grate voi 

§ 1 fiete
^-^ Erbe forgenti, e fiori, il vofìro 
Aprile

Con i' vmide fue penne 
Bagna da!!' alto il zetìro, che fpìra, 
E in vn dì color vari il Sol vi tinge. 
Ma più dell' aura, e più del Sol vi adorna 
11 mio penfier,che Antioco in voi dipinge.

"Lei. Allegrezza, allegrezza.
El. Equal ti ride 

Giubilo m petto !
Zc/. A'vmto d Greco audace, 

E'ficuraclapace,
Ral-
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A T* *^ f^
ffeil' Idolo d' vn' Rè fidar le ciglia ; , 

At. Di cieco Amor cieca baldanza è figlia . > 
Sei. Quella , che « te più aggrada afpra

vendetta
Farro : Di quefio Scettro 
Difponi a tua balia . Vuoto il mio feno 
Trouò la piaga , e fèrpe, 

El. Ah chi m1 accerta , ,.
Che non fi faldi , e non fparifca al fine t 

Sei, Afperfa pria di Getiche pruine 
Meroe vedrai , beuerà prima il Tigri 
La Germania gelala i - ^- = 

Beueran l' Iftro i Parti ,: " 
Ch' io T^rniri mio ben lafci d' amarti .} , 
»dt. ( Propitijebbi gli Dei ) 
Sci. Oggi con Tolomeo 

Stabilirò fa Pace , & indi ai pregi 
Di tua beltà pudica 
Offri rò qnafi in voto elmo , e lorica ? 

Qui la Tromba co' fremiti audaci 
Più gì* amori non fugherà; 
E allo fcoppio de' feruidi baci 
Solo il bacio rifponderà . 

Qiiì,&c,

SCENA UH.

Eluira,pòiZelto. 
ElGenitor,iofpero£/. •VTElGenitor,iofp 

lei IX Sei tu pur fola! 
El. Sola. 
lei. Lo fpofo oggi è impedito

TÈRZO. ft
Nell'ordinar le pompe
Della pace famofa. lopervnvfcio
Incognito, e fecreto
Di cpndurti vò prendermi l'impacci»
lituo adorato in braccio. 

El. Amico feruo. 
Ze/. Or vado. 
£/. Dì che il brafna Tamiri » 
Zel. In me confida. ' \ fr '"•

Che vnij più d'vna volta
Acanto ingegno efperienza molta, parte, 

H. Delle fiamme, eh' Antioco alla riuale
Serba pur anche intatte,
Valermi io deggio, onde ingannato } e 

creda,
Che Tamiri l'inuiti, e a me ne venga,
Et io qualche da lui pietade ottenga

• Suggercóuiemmi entro d'vnvafoafperfo 
Di mortifero aflentio i miei diletti ̂  
E da fèrpe omicida

• Mendicar la falute,Ah quafi fiume , 
Che dalf vrna natia corre alla foce 
Erf impuro fi rende 

„ Nel trapaflar per l'arenofc vie , 
Yerratt torbide a me le gioie mie. 

Lùfingata dadue ftuardl 
Vaneggiò lamia fperanza ; 
Mai i giacer, che giungon tardi 
Fan più dolci la coftanza.

C 2. SCE-
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fi ATTO
S C E N A V.

Logge corifpondenti alii Appanafticnri d'Antioco.

, Tamiri. -

V ieni ; 
( Attender vogP io 

Se al lume del fuo foco ei mi rauifa.*dn. Caualiertu cadetti 3
( Che fenabianze ! ) II mio braccio Domò... ( coftui l'efKggie a di Tamiri, )Ta. ( Egli fi turba . ) -•; . _ M*An.( Io prima. .>'• : ' ; '"'•* ": '"•'- • '•( •' 11
Non ci badai. ) 

Ta. { Comincia a rauifarmi ) 
iAn. Vinto cadefti al paragon dell'aro.! i Ta. Ebbi la forte auuerfa. A .An. (Di Tamiri la voce .) ''''vì^sv^. m Ta. È fé beri' ora & •' j Mi lega ignobillaccio, ' (ciò, Col mio dcftin pugnai, non col tuo brac- j 'n. ( La fauella è la ne/la, il portamento Delle tenere membra 

Sotto il pefo deli' armi " ! •• 
Sua leggiadria non perde ; e chedifcorro| Efler non può Tamiri 
Se ben a di Tamiri e voce, e rai. Somiglianzà maggior che videmai ? fa. ( Mi prenderò piacer .) Mediti forfè 4 Contro dj me fupplici ì

la

T E R z o: ?iLa cortefia più bella è fra nemici. v4n. ("M'afferma, eh' è Tamiri. L'orecchio, che l'afcolta, 
L'occhio, che in lei s'abbaglia, L'alma, che fi rifcuote, 
E che raddoppia in fé medefma i guai 4 Simiglianz.3maggior chi videmai ? ) Ta. Nulla, nulla nfpondi ì 

v4n. Rende gì' animi eccelli 
Più manfueti la Vitoria,' e chiare Più affai chi non le ftima, Fa le fue lodi. In quefto in quefto punto Obliando, che fei mio priggionierio. Darti Creane non fdegno, 
Con nuda man dell' amicitia il pegno. Si le fi ano ilguanto, e Antioco nel "veder làma>i di Tamiri dice fra fé. Sìsìladeftraè quella, 
Che di fé ftcìTa armata 
Mi faetrò fenz' arco : Io la conofcq Ai natiui fuoi gìgli, - AH' acconcia figura, e giurerei, Che prefente è Tamiri ;) . - : - Ta. (Dolcesoia vita. ) 

v4n. ( Antioco tu deliri. )
"Prende la mano di Tamiri, e dicons

fra di fé. 
(Caradeftra) 

Ta.f ( Deftracara. ) 
An* CNeue fei . fé agi' occhi io credo. ) Ta. ( Foco fei fé ali' alma il chiedo , )

^Antioeo la, lafcia,. i/in. ( Deliri Antioco ; e come 3 '"..--. G ? Se
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54 ATTO ,, 
Se nafcofta e Tamiri entro ali' albergo, ' 
Se d'alto fafìo incoronati a i crini 
La vagheggio, là ftr/ngo, e feco parlo 5 

Ta. Più non vò tormentarlo. \ 
Così cieco fei tu, che.. •••>,-"'• I

S CENA VI.1 

Zelto, lAntioc o, Tamiri ,

"Lei. T A Regina
_L> Brama vederti, 

Ta, (LaReina2)
"Lei, ( piano ad) Incauto •'- 

L'altro non ofleraai. - J :
*An.àZeL QueglièilCampione^ *•+• 'V ^

Che di me fu prigione
mentreZelto l'ojerita , dice Tamiri fra fs, 

Ta. ( Dunque ad Antioco è noto ,
Ch' io non fon la Reina , e qui dimora,
Ne mi conofce ancora i ) 

Zel. Sai eh' vn bel prigioniero ài qui con 
dotto .

Ma credo, che facefti
Poca fatica a metterlo di fotto

*/ln. àZel. Ritiriamfi indifparte.
Ta. (Cauta m3appreflerò.)5"d««/cw<z ad'^n.
*An. a 2,el. Brama vedermi •••••}

La Reina 2 
Ta. ( O fbfpetti. ) 
"Lei Oggi fra fuoi

Va incontro a Tolomeo
II gelofo marito.

TA.

TERZO; n
Ta. di' afcolto i
Xel A lei tu vogli il paflb ardito. ••"-•-'• -. \
*An, E i vigili cuflodi ?
Zel. Fra dirupati faflì è il varco afcofo.
*An. Ma dentro poi ? 
TLd. Se aueffi

Vn..
guarda T amivi , che / era auuicinata ; 

./€«. Che badi ì 
"LeL Vn' amico. 
l'amiri fi acorge d'effer ofieruata da, Tacito, e

fi ritira alquanto . 
tAn. Son qui ftranier. 
ZeL Potrefti a lui congiunto 
Guarda di motto "Letto -verfo Tamiri, che fa

di nuouo moto dì auttìcinarfi. 
\An. Segui. 
Ze.,L' adito almen ficiiro aprirti

A (| n („„„ „„„„,.„„_ J_ 
--.—— «*•£,<* VJVV.XJ1 l^llUU .

la. ( Qui nulla , o poco intendo .}
^' accofla di nuouo . 

t/Ln. Se ben difìinta io veggo 
La faccia del periglio 
A feguirri m" appretto . 

"LeIto 3 che offerita Tamiri vicina Imprende 
per im breccia , eia conduce nel (itaoue 

era prima dicendo.
*Lcl. Quefto è il tuo loco , quefìo.
Antioco fi volge, e -veduta Tamiri dice fra fé.
AB. ( Ah eh' in vn de fupi fguardi

Tutta mi balenò Tamiri agi' occhi ! ) 
a "Lei. La Reina così dunque t" invpofe ? 
"Lei. Così m'impofe.

C 4 Torna
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t* A T T O
Torna Antioco a guardar Tamiri. 

'An. ( Pur Tamiri mi fembra. A su la fronte 
Della Regal Fortuna.
I titoli eminenti.
Ella fletta 2 /••-••,' poìàZelto. 

Zel. Ella ftefla. guarda di nuouo . 
iAn. ( Fra gì' oftri della bocca

II vezzo pargoleggia )
E nel Serragl.o i poi a Zelto 2 

Zel. E ben nnchiufa. 
A».(Il crme,;l crine è qnéllo.guarda dinuouo.

Cile vinte a l'ambre . )
Tamiri i poi di nuouo a Zelto . 

Zel. La. Reina.
*/£». ( O crine ! o bocca ! o fronte ! ) A ~LcL 

guardando pur Tamiri .
E chiufa la lafciaftì ì 

Zel. ( Che richiefti frequenti i)
Tamiri, la Reina,
Nel Serraglio rinchiufa
Ella ftefla m'impofe
Con la propria fua bocca }
Che a lei tofto t' inuiti, e a faccia, a faccia
Seco non è vn momento io fauellai. 

'An. ( Simiglianzamaggior chi vide mai? ) 
Zel. N~lla ftrada vicina

T'afpetterò. 
^tn. Verrò fra poco. 
la. ( I Temo,

Ch' egli mi fia rubello.) 
Zel. Teco vn giorno ancor ' io vo far duci-

• V T* ^lo, a la,
- SCE-

TERZO. \7
SCENA VII.

''An. T"\ ' Antioco è Creane amicò « 
la. i_x D' Creane Antioco al pari ,' 
•An.-La deftra il confermò , 
la L'alma approuollo. .' /v };MV ' 
An. Ma vna lenta amiitade

Langue negl' oci . 
Ta. E fi rinforza oprando. 
An. L' opra quindi io ricerco

Della tua fede , e forfè del tuo brando ^ 
Ta^ Le leggi imponga il Vincitore ai VintqJ 
An, Vn gemo mio fecreto 

A crederti m' aftringe 
La fpoglia de! Trionfo , e a confidarti 
Ciò 3 die dourci celarti . 

Ta. Vfcirò teco ai rifchi
Dali' anguito confia di quefta foglia 
O tu compagno , o ptigiohicr mi voglia I 

An. Odimi dunque . Alleguardate ttanze
La Reina m* milita. 

Ta. ( Ah sì eh 1 io fon tradita \) 
An. Bramo che m' accompagni , 
Ta. Amor ti chiama. 
An, Aftar. del Regno . 
Ta. E temi 5

E afpetti , che il Conforte 
"Vada gì' Egitij ad incontrar? Mendace; 

; AH' amico fedel nulla fi tace •, 
^w, Non t'adirar,

-".-"" C t . T4,
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fg ATTO- 
"la. Tiftrugge,

Non puoi, non puoi negarlo , ardor pof-
fente . 

An. E la fiamma innocente}
Illuftraj e nondiuora . 

T#, Coftei, che l' innamora , 
Vederti tu doppo che preme altera 
Del foglio i gradi , e che foftiene il ferto ì 

An. più d' vna volta . ' . 
la. 11 tradimento è certo . -'•! • r i ^,-(-, 
An, ( Parte del ver celai .) . ; 
Ttf, Andianne, .-,, • ...,..;:. ̂ A 
An. Andianne ornai, ,,

Che impaciente ellapermefojpira .. 
Ta.(O infido Annocolò inganatnce£Juira/) 
7n. Jl Mar delle mie pene 

Imparerò a folcar 
E tra fpezate arartene 
Non mi faprò turbar» 

JlMar.,&c,

SCENA' Vili.
Stanza nel Serraglio *

Q Vi Antioco attenderò ; la piaga antica 
Vòdifcopnr,chegh celai ... che parlo? 

1 jr.ia Eluira IB te (iella j 
Ad' Anuoco ti fcuopri , 
Ma perche s' allontani e più fublime 
Chi su la taccia mole

TERZO. 59
De' rei piaceri a trionfar s' auuezza : 
Ma la troppa alterrezz.a 
D' vna mente ficura 
L' efca porge tal volta al fetifo ingordo," 
Ne Tempre il Saggio alle Sirene è lordo . 

Lungi o lumi lufinghieri
Meflaggieri
Di tempefte .
Più non ftridasùlacalma

Soffio rio di brame infefte r 
Lungi, &c.

S.GEN A IX.
Zelto , Eluira , poi Antioco 3 e Tamirì 

In diparte .
Ze. A Ntioco è qui .
El. £\ (Suemrmifento .)

Ei venga. Siede 
Su su E-luira in Eluira ti rcftringi,_pdr. Ze. 
E fuor di te parte di te non efca 
R.'uoita al Bel, che l'alme frali A.defca. 
entra Zelio con Antioco > e Tamiri . 

An. La Rema dou' è i 
Ze. Sei cicco! AmTa

Colà ci attende . 
E/.(Rc(fiftcrò.) 
la. ( Giufto furar m' accende . ) 
Si cela Tamiri in va picciolo T^fc 

della ftem'Zfl non veduta da, EÌ%ira , e 
to parte, 
C 6 An.
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' *• ATTO | . An. ( Eluira la Reina I
Gelo) . El. (Tremo) <j,ì _, ..j-. y Ta.(M' adiro) ' " A«. ( Attonito) 

J0.(Confufa). 
la. ( Deprezzata ,) 
An. ^Strano euento) 
El. ( Empia forte i )
la. ( Eluira ingrata ) ritorna, ZeltO 'andante* "Lei. U Rè fiam morti. 
El. Oh Dio, che farem noi ; Si letta.L'vfcio 1'vfcio vicino

Dalle guardie è ingombrato » "Lei. E già dall'altro lato !Egli a noi s'aUmcina, 
El. Antioco : o Cicli ! ,, ... Ze.ODei 
»An. Col ferro in pugno,' , '..Morir conuien, 
"Le. Potiero Zelto. 
M. Elmra

Che mai, che mai rimiri ?fedendo 1 amiri cb'efce dalf anzutf&ri*., fretto j e dice ad Antioco . Ta. Qui mfedel ti ricoura. An. ( Ah sì jCh'eik è Tamin I) 'Le. Queir angufto ricetto ambo non cape. AB. Perir teco yogl'io. 
Ta. ad An. Vbbidifci, ed a me lafcta la cura. fi nasconde Antioco > ou* era prima ~Tamiri, Ze, Mi vado a preparar lafepolcura.

5CE-,

TERZO: &;
S C E N A X.

nel fuggire s'incontra in Seleitco ?, , Tamtri, Antioco nafcofto.
Sei. ( T 7" N gucrrier con Taoiiri ! ) Ta. V Sire ; quegli fon' io

Cheabbatutto|reftò colà su '1 campo,E mi mandò col feruo Ancioco in donoAlla Reina
Xe. (Eh quefta volta inciampo. ) Set. E lafciorno i cuftodi a Zd.Pattar teco il guer ner ì 
Zel. Puoi dimandarlo . 
Sei. E ofafti tu guidarlo ì 
"Lei. Io non ofai. D' Antioco è fol la co'pa,1Che s'io non l'vbbidia, mi volea morto» poi piano verfo Antioco,Sei già ficuf o in porto. Sei. Caftigherò le guardie ad' vnaad'vna, Zel. E giultitia, che pìoiubi

Soura di lor la pena. Io non errai ', Sei. E tu che non errafti. Ze. (Refpiroalfin.) Sei. Stro^Aato oggi farai. El. ("Mi fé il timor di fato. ) 'Sei. Pr.a d'accoglier, o fpofa, il Rè del NiloIo venni, e venni a for/a
A vagheggiar quel vifb,
Che nel tuo itelfo fonte-
I.' Immagine arroffir fa di Narcifo ."Andiam» poi àTamb-i ." •
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et ATTO
Tu fra momenti
Verrai meco d'inaftzi àTolomeo, 
E vn faggio aurai della clemenza mia I 

£.1. { Tamiri con Atltioco J o Dei che fia 1 ) 
Sei. Sol <ia te mio bel conforto,

Prefe l'armi il Dio d'Arnor. 
De' tuoi vezzi comporta a la face ! 
Che l'anime sface: 
E fin 1' Arco, che tanto può\ 
Rinforzò . : 
Col tuo rigor. 

Sol, «Sic.

SCENA XI.

T'amiri , ^.ntioco.
TA. T7 Sci pur,fegui Eluira, ellat'infiora 

jt_y La via co'l paflò : A lei tu il cor do- 
nalti

Ed a me le lufì righe •, e i tuoi fofpiri 
Del labro in me viuolti 
Vn tuo votofecrcto a lei fpingea.» 
Su quella fronte rea 
Nubi voi tempeftofe 
Fulmini fcaricate ; o luci crude, 
Crudeliffìme luci 
Non vi baftò ferirmi, 
Che volefte ferita anche tradirmi. 

^M. Te ricercai nella Reina, e '1 vero ";
Tacqui adOrcane. 

Ta. Se'1 crederli;
, H chiedi — ì'»

Alt

T E R Z O. ^
AH'attonito ciglio, 
Al confufo penfitTj fé a me noi credi, 
E come Eluira.... 

Ta. Il tutto fpiegherò , ma pria da noi 
Sian ricalcate le vefìigia iftefle 
Che furon già col fido feruo imprefle 
n* Gioia mia 

Ta. Bella mia luce 
ài. JLafcia ornai di fofpirar. 

E già il Fato 
Difarmaco,

i, E comincia il Cie) '- 
Crude] 
Afiniftra'àbalenar, Gioiaj&c.

S CEN A XII. 

Piazza »

Tolomee ,poiSeIeuco .

V Erdeggian su l'afte 
Gi' vliui di pace 

Già placida l'Ira , 
Più'1 ferro non gira > 
E 'i timpano tace

Verdeggian 5 &c. 
Sei. D5 alta amiftade mdiflolubil nodo

Qui le deftre ci leghi, e i n vn gì' Imperi. 
To. Ne più contro la Siria v.iqua fi veda

Ribollir nel mio fen fpirti guerrieri. 
Se. Reltò cattiuo, o giacque in mezzo al- 

Tarmi
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fe4 ATT©
Agide di Cirene 5

To. Non lo fciogliefte voi dalle catene ! . 
Se. Vn traditore Agide qui fi finfq. 

E come diffe s ei venne . - ;. 
Sciolto dal Campo. 

To. Fa Signor, eh'io i veggi». 
Se. Mi fia condotto il prigionier d'innante, 
To. La fauella m'è noeta ed il fembiante ,. 
Sei. Giuro, e confermo intanto 

Le promeffe, e s" io manco , 
Mi lian centrali Tempre 
Dell' Olimpo ftellame i miglior Numi, 

To E con I1 iraro fiftro 
Mi ferifca , s'io manco, Ifide i lumi m 

Giù dal Ciclo fcen dece su l'Ali
De miei voti, o piaceri tranquilli 
E ad' vnire due deftre Reali 
II bel raggio di pace sfauilLL 

Giù,&c.

SCENA XIII. 

rigide con Guardie, Tolomea, Seleucol

To. A Gide è quefti. Inclito Prence » 
Sei. Ji\ E come

Tu german di Tamiri,,
Se con Tamiri fteifa
"Vanegiaiti d'Arnor i

*4g. Nò,con.EIuira..'
Sei. Ch'EluiraJ che menzogne?
•d&- Quella , che meco là negl'orti ameni 

ScioJie. te voci a è d'Atalo la figlia -
Sei

T E R. Z O: 'è\
Sei. E Tamiri non,è ;
*4g. Non è Tamiri.
Sei. La Reina fi chiami Atalo infieme ;

Di te pofcia vò far ftragi inumane. 
To, ( O di machine ftrane

Inuentrice Fortuna . ) • , 
Ag. M'affitte il vero , e non o tema alcuna, 

L'oppreflainnocenza 
Più bella riforge. '' 
AH' iride in Gelo 
La lampa di Delo 
Mai fenza le nubi t 
II lume non porge. 

L'oppreflàj &c.

-• SCENA XIV. 

EluìrA > Atalo, Tolomeo, Agide .

Sei. TT Luira.
At. J_v Ahifiamfcopcrti!]

Perdona ( ohimè ) ad Eluira .'
S' inginocchia con Eluira. 

El. Al genitor perdona, e quefto feno ,
Che a tua balia ftringefìi,
Trafiggi a tua balia. 

Ai. Deh taci o figliai
Allor,chetu la morte
Magnanima procuri, i! padre vccidi } 

El. Deh lafcia , o Padre, lafcia ,
Che con la morte mia quella ti renda
Vita, che tu mi defti.
Ecco, òSeleucOji
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jfc ATTO 
At. Ecco , o Seleuco , il fianco . 
El. Qui ferifci, 
At. Qua volgi

La man vendi'catrice. 
El, Ah nelle vene

Vn debij vecchio , e fianco
Sangue non a che bafti
Per 1' ira f atiar d' vn Rè tradito ,
Me fuena foJ . 

At. Me impiaga . 
la. Nò , nò me folo vccidi-,

Son' io Tamiri .
,.. 

la. Sdegnai d' eflerti fpofa,e quefla,e quelli
A machinar sforzai gl'occulti inganni,
Larea del gran misfatto fi condanni » 

Sei. Princijpefla, 
A*. Germana, 
Se I. Tu non errafti , e Amore

Di càftigar mi vieta
LabeliaEUiira.. Ah troppo
Mi ferirno quegl' occhi ,
Qiiegl' occhi fciritillantj ,
A cui la forza io raddoppiai co* pianti * 

To. Inclita Donna.
Ta. Eccelfo Tolomeo , '••;'.>• ' :' 
To, In te ben io conobbi

Quel non so che di grande , e di foaue
Ch'abbagliò di repente i fenfi miei,
E di repente, io non so, come ardei . 

Sei. Io Je nozze confermo
Con I 1 adorata Eluira . 

At.EÌ.COpoi felici!).
Sei.

T E R Z O. /7
Sei. a lo. Eprendiam [ giàfheianto 

Appagò le tue luci ' „; Quella beltà feueraj : "'•'••"••'• 
Io Tamiri la finta , e tu la vera , 

o/. E pur dolce a vn fido cor
II contento
Che fi goda in bene amar
Nefiproua alcun dolore
Nel tormento
D' vn amabile fperar , 

JEpiu-j&c,

5 C E N A

Antìoc», che fopr.tgmige , e che fente 
' vltimc voci . Tace in mct~ 

, la fernetta ,
, TT Tamiri d' Antioco, 

<J. r^ E chi può mai
m, 

lt"<J.
Dilpor^di melensa dime J

Di fpogliefeminiJi
II rianco auuezzo al duro ysbergo io cinfiy
Fra j' ai-mate procelle
Pugnai di .Siria , e fparfi
Nel duolo, e nel periglio
Fìi fudori il Cimier di pianti il ciglio , 

\ Sei. Ma ciò, die die vna volta 
I Non ritoglie Seleuco1 . 
| To. Alavirtude

Non intefo poter foura di noi; 
Cedo , cedo Tamiri
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<j§ , A T T (3 
A! maggior degl'amanti, e deg!' Eroi » Ag. O beate vicende !

At. O dì ben degno r_ '•..._.'.•', Da fegnarfi ne' Farti ? Con note di piropo , 
la. Antioco. 
Sei. Eluira.
Sei. Ta. a ^. Stringiam !e deftre : Ag. E applauda ai Sacri nodiLa Fama difpenfiera delle Iodi.' 

Van tutti a feder fui Trono. Se. AB. Ad Amor la Pace vnita
Oggi al fin trionfata. El. Ta. Ed in te dolce mia vita
La fua pace Amore aura | 
La Tace in Macbintt. 

Per me rida nei Prato il fiat i 
Ed il rauco, e flebil Rio 
Con più lieto mormoriò 
Qui fol palpiti d'amor. 

S'al^a la Vendetta, da, terra, foflenufè
da due Draghi .In onta ancora della Pace grdifcc Scuoter 1' empia Vendetta 

La Face d' Acheronte j" Alate Pier* Lafciatcla, ed a voi 
La mortai fua caduta oggis' afcriua ? Fblano l'Draghi feparatl in parti della Scelti,e la Vendetta precipita . Ch. Vma la Pace viua.

Fine del Drama <.

F. Carolus Francifcus Corredile 
.Vie. S. OjSc. Ferrarix»

Dominìcus Maria Gattus Canonie] 
.Vie»
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